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UNIONE DEI COMUNI DI AIRASCA-BURIASCO-SCALENGHE   

                 Sede: V. Roma 118 - 10060 Airasca  
                 Tel.0119909401-457 - fax 0119908282  
                 e-mail segreteria@comune.airasca.to.it  
                                       C.F. 94572110016 
 
 

CENTRALE UNICA DI COMMITTENZA 
DELL’UNIONE DEI COMUNI DI AIRASCA-BURIASCO-SCALENGH E 

 
 

PROCEDURA APERTA PER L’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO 
DI REFEZIONE SCOLASTICA  

                           ANNI SCOLASTICI 2016/201 7 - 2017/2018 - 2018/2019 
 

DISCIPLINARE DI GARA  
 

CODICE IDENTIFICATIVO GARA  CIG [6650762E69]  
 

La Centrale Unica di Committenza dell’Unione dei Co muni di Airasca-Buriasco-
Scalenghe – Via Roma n. 118 (tel. 011/9909401 - fax 011/9908282) intende procedere 
mediante procedura aperta all’affidamento del servizio di “Refezione scolastica per il 
periodo da settembre 2016 a giugno 2019” per i comu ni di Airasca e Scalenghe  
 
IMPORTO A BASE D’ASTA: Importo unitario a base d’asta: € 4.97 per ciascun pasto fornito, di cui 
€ 4,95 quale costo unitario del pasto a base di gara, € 0,02 quale costo delle misure ex art. 26 del 
D.Lgs. n.81/2008 e s.m.i., non soggetto a ribasso. 
L’importo complessivo per l’intera durata contrattuale (tre anni), ammonta a € 1.138.995,00 (I.V.A. 
esclusa), oltre ad € 4.602,00 (I.V.A. esclusa) per oneri per la sicurezza di cui al DUVRI, non 
soggetti a ribasso d’asta, il tutto per complessivi € 1.143.597,00  (I.V.A. esclusa). 
 
 
DELIBERAZIONE  DELLA  GIUNTA COMUNALE DI AIRASCA N. 29  IN DATA 31/03/2016 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE DI SCALENGHE  N °38 IN DATA 24/03/2016 

DETERMINAZIONE A CONTRARRE N. 19 IN DATA 31/03/2016  DEL RESPONSABILE 
DELLA CENTRALE UNICA DI COMMITTENZA   

 
1) Criteri di aggiudicazione 

L’appalto sarà aggiudicato mediante procedura aperta  ai sensi degli articoli 54 e 55 del 
D.Lgs. n. 163/2006 e successive modifiche e integrazioni, con il criterio dell’offerta 
economicamente più vantaggiosa ai sensi dell’art. 83 D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., 
determinato sulla scorta dei seguenti criteri di valutazione così ponderati: 

- valutazione tecnico qualitativo: 70% 
- prezzo (offerta economica): 30%. 

• Non sono ammesse offerte pari o in aumento rispetto al prezzo posto a base di gara. 
• Non sono ammesse offerte indeterminate, plurime, condizionate, incomplete. 
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• In caso di parità di offerte l’appalto verrà aggiudicato a favore della Ditta che avrà 
presentato l’offerta economica più bassa; nel caso in cui anche le offerte economiche 
risultino pari, si procederà mediante sorteggio. 

• Si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida, purché 
conveniente o idonea in relazione all’oggetto del capitolato relativo al presente appalto. 

• Qualora non fosse presentata alcuna offerta sarà possibile avviare una procedura 
negoziata senza previa pubblicazione di un bando di gara, ai sensi dell’art. 57, comma 
2, lettera a) del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. 

L’Amministrazione comunale si riserva il diritto di non aggiudicare l’appalto per autotutela. 
 
2) Soggetti ammessi alla gara 

Sono ammessi a partecipare alla gara gli operatori economici di cui agli artt. 34, 36, 37 e 
253, comma 9 del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i.: 

• che esercitino l’attività oggetto del presente appalto e risultino in possesso dei requisiti 
previsti dalla normativa in materia e degli altri requisiti previsti dalla normativa di 
settore e dal Capitolato Speciale d’Appalto; 

• che non si trovino nelle condizioni di esclusione dalla partecipazione alle gare indicate 
all’art. 38 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. e all’art. 9, comma 2, lettera c), del D.Lgs. n. 
231/2001; 

• iscritti al registro delle imprese presso la C.C.I.A.A. per l’attività oggetto del presente 
appalto; se appartenenti ad altro Stato della U.E., analoga iscrizione secondo la 
normativa del Paese di appartenenza; 

• che possano dimostrare di aver svolto negli anni 2013, 2014 e 2015 servizi identici od 
analoghi a quelli oggetto del presente bando per un importo complessivo pari o 
superiore all’importo posto a base di gara del presente appalto; 

• che siano in possesso dei requisiti di cui alla legge n. 68/1999; 
• nel caso di raggruppamenti temporanei, GEIE e Consorzi il requisito economico 

richiesto (fatturato anni 2013/2014/2015 in servizi identici od analoghi a quelli oggetto 
del bando per un importo complessivo pari o superiore posto a base di gara del 
presente appalto) deve essere posseduto dal mandatario  o da impresa consorziata 
nella misura minima del 40%  e la restante percentuale è posseduta cumulativamente 
dal/dai mandante/i  o da altre imprese consorziate ciascuna nella misura minima del 
10% di quanto richiesto all’intero raggruppamento; i concorrenti riuniti in 
raggruppamento temporaneo devono eseguire le presta zioni nella percentuale 
corrispondente alla quota di partecipazione al ragg ruppamento (art. 37, comma 
13, D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i.) e devono possedere  requisiti di qualificazione 
almeno pari a tale percentuale; 

• nel caso in cui il soggetto aggiudicatario sia costituito in forma di raggruppamento 
temporaneo, avrà l’obbligo di costituire il raggruppamento entro 20 giorni  dalla data di 
notifica dell’aggiudicazione definitiva; 

• disporre, per tutta la durata contrattuale del presente appalto, di un centro di cottura 
esterno che garantisca il servizio in appoggio al centro di cottura di Airasca e svolga 
anche il servizio in caso di emergenza ( condizioni di inoperatività del centro di cottura 
di Airasca da dimostrare in modo documentato). 

È consentita la presentazione di offerte da parte dei soggetti di cui all’art. 34, comma 1, 
lettere d) ed e), del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., anche se non ancora costituiti. In tal caso 
l’offerta deve essere sottoscritta da tutti gli operatori economici che costituiranno i 
raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari di concorrenti e contenere l’impegno, che 
in caso di aggiudicazione della gara, gli stessi operatori conferiranno mandato collettivo 



3 

speciale con rappresentanza ad uno di essi da indicare in sede di offerta e qualificato 
come mandatario, il quale stipulerà il contratto in nome e per conto proprio e dei mandanti 
(art. 37, comma 8, del D.Lgs. n. 163/06 e s.m.i.). Ai raggruppamenti temporanei e consorzi 
ordinari di concorrenti di cui all’art. 34, comma 1, lett. d) ed e) del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i., 
si applicano le disposizioni di cui al citato articolo 37. 

I concorrenti riuniti in raggruppamento temporaneo devono eseguire le prestazioni 
nella percentuale corrispondente alla quota di part ecipazione al raggruppamento 
(art. 37, comma 13, del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. ) e devono possedere requisiti di 
qualificazione almeno pari a tale percentuale. 

È vietata  qualsiasi modificazione alla composizione dei raggruppamenti temporanei e dei 
consorzi ordinari di concorrenti rispetto a quella risultante dall’impegno presentato in sede 
di offerta (art. 37, comma 9, del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i.). 

È fatto divieto  ai concorrenti di partecipare alla gara in più di un raggruppamento 
temporaneo o consorzio ordinario di concorrenti, ovvero di partecipare alla gara anche in 
forma individuale qualora abbia partecipato alla gara medesima in raggruppamento o 
consorzio ordinario di concorrenti (art. 37, comma 7, del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i.). 

Ai sensi dell’art. 277 del D.P.R. n. 207/2010, ai c onsorzi stabili per servizi e forniture 
si applicano le disposizioni di cui all’art. 94, co mmi 1 e 4 del D.P.R. 207/2010. 

Si precisa che in caso di consorzi di cui all’art. 34, c. 1, lett. b), c) ed e) del D.Lgs. 
163/06 e s.m.i., la dichiarazione (facsimile ALLEGA TO 1 di cui al paragrafo 5 
“Modalità di consegna e data presentazione offerte” ) deve essere resa ed inserita 
nello stesso plico da o dalle imprese indicate come  future assegnatarie dei servizi. 

La mancanza di tale dichiarazione con le forme e le  modalità prescritte dal presente 
bando da parte anche di una soltanto delle imprese future assegnatarie, comporterà 
l’ESCLUSIONE DEL CONSORZIO dalla gara. 

È vietata  l’associazione in partecipazione (art. 37, comma 9, del D.Lgs. n. 163/2006 e 
s.m.i.). 

Possono presentare offerta concorrenti con sede in altri Stati membri dell’Unione Europea 
alle condizioni di cui all’art. 3, comma 7, del D.P.R. n. 34/2000 e s.m.i. 

Detta documentazione dovrà essere inserita nella bu sta n. 3 denominata: 
“OFFERTA ECONOMICA”.  
 
3) Avvalimento 

Il concorrente, singolo o consorziato o raggruppato che intenda soddisfare la richiesta 
relativa al possesso del requisiti tecnici e di carattere economico-finanziario mediante 
avvalimento dei requisiti di un altro soggetto, deve altresì allegare: 

a) una sua dichiarazione verificabile, attestante l’avvalimento dei requisiti necessari per 
la partecipazione alla gara, con specifica indicazione dei requisiti stessi e dell’impresa 
ausiliaria; 

b) una dichiarazione sottoscritta da parte dell’impresa ausiliaria attestante il possesso da 
parte di quest’ultima dei requisiti generali di cui all’articolo 38 del D.Lgs. n. 163/2006 e 
s.m.i.; 

c) una dichiarazione sottoscritta dall’impresa ausiliaria con cui quest’ultima si obbliga 
verso il concorrente e verso la stazione appaltante a mettere a disposizione per tutta 
la durata dell’appalto le risorse necessarie di cui è carente il concorrente; 
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d) una dichiarazione sottoscritta dall’impresa ausiliaria con cui questa attesta che non 
partecipa alla gara in proprio o associata o consorziata ai sensi dell’art.34 del D.Lgs. 
n. 163/2006 e s.m.i.; 

e) in originale o copia autentica il contratto in virtù del quale l’impresa ausiliaria si obbliga 
nei confronti del concorrente a fornire i requisiti e a mettere a disposizione le risorse 
necessarie per tutta la durata dell’appalto. 

Nel caso di avvalimento nei confronti di un’impresa che appartiene al medesimo gruppo in 
luogo del contratto di cui alla lettera e) l’impresa concorrente può presentare una 
dichiarazione sostitutiva attestante il legame giuridico ed economico esistente nel gruppo, 
dal quale discendono i medesimi obblighi previsti dal comma 5 dell’art. 49 del D. Lgs n. 
163/2006 e s.m.i. 

Nel caso di dichiarazioni mendaci, da parte dell’impresa ausiliaria, ferma restando 
l’esclusione del concorrente, la stazione appaltante, in relazione all’articolo 38, comma 1, 
lettera h), del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., trasmetterà i connessi atti all’Autorità per la 
vigilanza sui contratti pubblici di lavori, sevizi e forniture, per le sanzioni previste in 
materia. 

Il concorrente e l’impresa ausiliaria sono responsabili in solido nei confronti della stazione 
appaltante in relazione alle prestazioni oggetto del contratto. 

Gli obblighi previsti dalla normativa antimafia a carico del concorrente si applicano anche 
nei confronti del soggetto ausiliario. 

Il concorrente potrà avvalersi di una sola impresa ausiliaria.  

Non è consentito, a pena di esclusione , che della stessa impresa ausiliaria si avvalga più 
di un concorrente, e che partecipino sia l’impresa ausiliaria che quella che si avvale dei 
requisiti. 
 
4) Modalità di consegna e data presentazione offert e 

Il plico contenente l’offerta e la documentazione richiesta, pena l’esclusione dalla gara , 
dovrà pervenire all’Ufficio Protocollo del Comune di Airasca – Via Roma n. 118 - 10060 
AIRASCA (TO), entro il termine perentorio delle ore 12.00 del giorno 13/05/2016 , 
mediante consegna a mano oppure mediante servizio postale (pubblico o privato). 

Il plico dovrà essere chiuso, sigillato e controfirmato su tutti i lembi di chiusura, a pena di 
esclusione dalla gara; dovrà recare all’esterno il nominativo dell’impresa concorrente e, in 
caso di raggruppamento di imprese, i nominativi di tutte le imprese. Sul plico dovrà inoltre 
essere apposta la dicitura “Offerta per la gara del giorno 19/05/2016 – ore 9, 30 relativa 
all’appalto per l’affidamento del servizio REFEZION E SCOLASTICA AA.SS. 2016 – 
2019” , oltre all’intestazione del mittente e all’indirizzo dello stesso. 

Il recapito del plico rimarrà ad esclusivo rischio del mittente, per cui l’Amministrazione 
aggiudicatrice non assumerà responsabilità alcuna qualora, per qualsiasi motivo, il plico 
medesimo non fosse recapitato in tempo utile. 

Non sarà giustificata l’inosservanza del termine, anche se la stessa fosse stata 
determinata da disguidi postali o da altre cause, anche se non direttamente imputabili ai 
concorrenti. 

Non saranno prese in considerazione offerte tardive, anche se sostitutive o integrative di 
offerta precedente. 

All’interno del piego dovranno essere contenuti i seguenti pieghi: 
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▪ BUSTA A , recante all’esterno la dicitura “ documentazione amministrativa ”  ed il nome 
della ditta concorrente; 

▪ BUSTA B , recante all’esterno la dicitura “ offerta tecnica ”  ed il nome della ditta 
concorrente; 

▪ BUSTA C , recante all’esterno la dicitura “ offerta economica ”  ed il nome della ditta 
concorrente. 

1) Una busta sigillata e controfirmata sui lembi di chiusura, recante l’intestazione del 
mittente e l’indicazione Busta A) DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA, a sua 
volta contenente: 

• istanza di ammissione alla gara , redatta in bollo e in lingua italiana, formulata 
come da facsimile n. 1, del presente disciplinare (punto 6.1 del presente 
disciplinare);  

• la dichiarazione  di cui all’allegato 2 del presente disciplinare (punto 6.2 del 
presente disciplinare); 

• la garanzia  di cui al punto 6.4 del presente disciplinare; 
• PASSOE e ricevuta del versamento del contributo all’A.V.C.P.  di cui al punto 

6.5 del presente disciplinare e riferita al CIG [6650762E69]  ; 
• la dichiarazione comprovante  di disporre, per tutta la durata contrattuale del 

presente appalto, di un centro di cottura esterno che garantisca il servizio in 
appoggio al centro di cottura di Airasca e svolga anche il servizio in caso di 
emergenza ( condizioni di inoperatività del centro di cottura di Airasca da 
dimostrare in modo documentato). 

• Dichiarazioni attestanti di aver svolto servizi identici od analo ghi, nel triennio 
antecedente alla data di pubblicazione del presente  bando  per un importo 
complessivo pari o superiore all’importo a base di gara; 

• Attestazione possesso certificazione HACCP comprovante le modalità e 
periodicità di svolgimento del servizio di controllo e analisi dei punti critici; 

• D.U.V.R.I. sottoscritto in ogni pagina dal titolare o legale rappresentante del/i 
concorrente/i in segno di accettazione integrale ed incondizionata;  

. 

Al fine di provvedere all’adempimento degli obbligh i di comunicazione di cui 
all’art.79, commi 5, 5-bis, 5-ter, 5-quater e 5-qui nquies, del D.Lgs. n. 163/2006 e 
s.m.i., il concorrente singolo o raggruppato dovrà fornire un indirizzo di posta 
elettronica certificata autorizzando espressamente la Centrale di Committenza 
ad utilizzare esclusivamente tale mezzo per qualsia si comunicazione. 

2) Una seconda busta sigillata recante l’intestazione del mittente e l’indicazione Busta B) 
“PROPOSTA PROGETTUALE” , contenente: 

• la proposta progettuale di cui al punto 6.7 del presente disciplinare (tabella 
B.1/B.6). 

3) Una terza busta sigillata recante l’intestazione del mittente e l’indicazione Busta C) 
“OFFERTA ECONOMICA”  contenente: 

• l’offerta economica di cui al punto 6.8 del presente disciplinare; 
 

Le autocertificazioni, le certificazioni, i documen ti e l’offerta devono essere in lingua 
italiana o corredati di traduzione giurata. 
 
6. Precisazioni in merito alla documentazione da in serire nel plico 
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6.1 L’ISTANZA DI PARTECIPAZIONE (sul modello Allegato 1) da redigersi in carta 
bollato dovrà: 

a) essere sottoscritta dal legale rappresentante o dal procuratore speciale munito di 
procura – che dovrà essere allegata - del soggetto offerente o dai legali 
rappresentanti/procuratori degli eventuali soggetti raggruppati. Se l'offerta è 
presentata da imprese appositamente e temporaneamente raggruppate o 
consorziate, essa dovrà essere sottoscritta dal titolare o legale rappresentante di 
ciascuna impresa, indicando il nominativo del mandatario del raggruppamento 
d’impresa, con esplicita accettazione dello stesso, specificando le parti del servizio 
che saranno eseguite dalla singole imprese e contenere l’impegno che, in caso di 
aggiudicazione, le stesse imprese si conformeranno alla disciplina prevista dall’art. 
37 del D.Lgs. n. 163/06 e s.m.i.. L’offerta congiunta comporta la responsabilità 
solidale, nei confronti dell’amministrazione, di tutte le imprese raggruppate. 

b) essere accompagnata obbligatoriamente da copia fotostatica, ancorché non 
autenticata, di un documento di identità del soggetto sottoscrittore in corso di 
validità. 

 
6.2 LA DICHIARAZIONE di cui all’allegato 2 del pres ente disciplinare,  sostitutiva di 

certificazione e contestuale dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, in carta libera, 
sottoscritta dal titolare o dal legale rappresentante o dal procuratore speciale munito di 
procura – che dovrà essere allegata - dovrà essere redatta sul modello allegato 2 e 
comunque dovrà essere completa di tutti i punti nel lo stesso riportati  e dovrà 
essere presentata unitamente a copia fotostatica, ancorché non autenticata, di un 
documento di identità del sottoscrittore (ai sensi artt. 46 e 47, D.P.R. 445/2000). 

Nel caso di imprese in Raggruppamento temporaneo, ciascuna impresa deve 
compilare la DICHIARAZIONE di cui sopra al punto z7) della medesima dichiarazione 
di cui all’Allegato 2: ciascuna impresa partecipante al Raggruppamento riporterà i 
propri servizi e la sommatoria di tutti dovrà coprire l’intero importo dell’appalto. 
 

6.3  La GARANZIA PROVVISORIA dovrà essere dell’importo di € 22.872,00 pari al 2% 
dell’importo complessivo dell’appalto, ai sensi dell’art. 75, comma 1, del D.Lgs. n. 
163/2006 e s.m.i.. Essa dovrà essere presentata mediante una delle seguenti 
modalità: 
● versamento in contanti presso il Tesoriere del Comune di Airasca – Banca 

Unicredit – Agenzia di Airasca (specificando al Tesoriere che trattasi di deposito 
cauzionale provvisorio), oppure assegno circolare non trasferibile intestato al 
Tesoriere del Comune di Airasca. 
Nell’ipotesi in cui venga utilizzata tale modalità di costituzione della cauzione 
provvisoria, dovrà essere altresì presentata, a pena di esclusione, una 
dichiarazione di un istituto bancario autorizzato all’esercizio dell’attività bancaria, 
ovvero di una compagnia di assicurazione autorizzata, oppure di un intermediario 
finanziario iscritto nell’elenco speciale di cui all’art. 107 del D.Lgs. n. 385/93 che 
svolga in via esclusiva prevalente attività di rilascio di garanzie, a ciò autorizzato 
dal Ministero del tesoro, del bilancio e della programmazione economica, 
contenente l’impegno a rilasciare, in caso di aggiudicazione dell’appalto, a 
richiesta del concorrente, la garanzia fideiussoria per la cauzione definitiva, in 
favore della stazione appaltante; 

● fideiussione bancaria rilasciata da un istituto bancario autorizzato all’esercizio 
dell’attività bancaria, o polizza assicurativa rilasciata da una compagnia di 
assicurazione autorizzata, o fideiussione rilasciata da un intermediario finanziario 
iscritto nell’elenco speciale di cui all’art. 107 del D.Lgs. n. 385/93, che svolga in via 
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esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie, a ciò autorizzato dal Ministero 
del tesoro, del bilancio e della programmazione economica. La fideiussione 
bancaria, la polizza assicurativa e la fideiussione rilasciata dagli intermediari 
finanziari devono, a pena di esclusione: 

− prevedere la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore 
principale; 

− prevedere l’operatività della garanzia medesima entro quindici giorni a 
semplice richiesta scritta della stazione appaltante; 

− avere validità per almeno centottanta giorni dalla data di presentazione 
dell’offerta; 

− contenere l’impegno del fideiussore a rilasciare, in caso di aggiudicazione 
dell’appalto, a richiesta del concorrente, la garanzia fideiussoria per la 
cauzione definitiva, in favore della stazione appaltante. 

Trovano applicazione le disposizioni di cui all’art. 75 del D. lgs. 163/2006 e s.m.i.. 
 

Nel caso di Raggruppamenti temporanei di imprese o Consorzi di cui all’art. 34, 
comma 1, lettere d), e), del D.Lgs. n. 163/2006: 

• la fideiussione dovrà essere intestata e sottoscritta da tutte le imprese del 
costituendo raggruppamento o consorzio; 

• la riduzione del valore della cauzione provvisoria è accordata qualora il possesso 
della suddetta certificazione del sistema di qualità sia comprovato da tutte le 
imprese del costituendo raggruppamento o consorzio; 

• la cauzione provvisoria potrà anche essere intestata alla sola impresa a cui è con-
ferito il ruolo di capogruppo, in caso di raggruppamento o di consorzio già 
costituito. 

Tale cauzione provvisoria è richiesta a garanzia dell’offerta e per coprire la mancata 
sottoscrizione del contratto per fatto dell’aggiudicatario, svincolata automaticamente al 
momento della sottoscrizione del contratto. 

La garanzia provvisoria di importo inferiore a quanto richiesto oppure la mancanza 
della stessa comporterà l’esclusione dell’offerta. 
 

6.4  
VERSAMENTO del contributo di €  140,00 all’Autorità Nazionale Anticorruzione (ai 
sensi dell’art.1, comma 67. della L. 266/2005), di cui alla deliberazione della stessa 
autorità del 22 dicembre 2015 n. 163. Il codice CIG relativo alla presente gara è il 
CIG [6650762E69]  Il pagamento dovrà obbligatoriamente essere effettuato in 
ottemperanza alla deliberazione dell’Autorità del 21.12.2011 e seguendo le istruzioni 
operative esposte nel sito internet dell’Autorità www.autoritalavoripubblici.it. Si 
precisa che comporta l’esclusione dalla gara la non corretta indicazione del codice 
CIG sul pagamento del contributo e la riproduzione in fotocopia della ricevuta di 
versamento. 

Per eseguire il pagamento, indipendentemente dalla modalità di versamento 
utilizzata, sarà comunque necessario iscriversi on line, anche per i soggetti già 
iscritti al vecchio servizio, al nuovo “servizio di  Riscossione” raggiungibile 
all’indirizzo http://contributi.avcp.it della stess a Autorità.  

La mancanza delle ricevute del contributo comporterà l’esclusione dalla gara . 
 
6.5. PASSOE RICEVUTA  di cui alla deliberazione dell’Autorità Nazionale Anticorruzione  
        n. 157 del 2016 riferita al CIG [6650762E69];  
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6.6 LA PROPOSTA PROGETTUALE di cui alla Busta B dovrà essere sottoscritta dal 

legale rappresentante o da suo procuratore, ed indicare le modalità di espletamento 
del servizio, ed articolata nei seguenti fascicoli, per ciascun elemento da valutare: 

• B1: Organizzazione del Personale: Organigramma e funzionigramma del 
servizio di cui al presente appalto: organico dedicato e livelli di professionalità 
degli addetti, con indicazione del numero, mansioni e monte ore lavoro giornaliero; 

• B2: Fornitura prodotti:  Fornitura materie prime come da art. 5 Capitolato speciale 
d’appalto prevedendo in alternativa : 

• elevazione della percentuale minima della soglia del cinquanta per cento, 
prevista dal DM 25 luglio 2011 sopra citato, delle prestazioni oggetto di appalto; 

• la fornitura sulla parte rimanente di derrate alimentari di stagione  provenienti da 
zone nel territorio dei Comuni dell’Unione di Airasca - Buriasco e Scalenghe 
(c.d. Km zero). 

l’impegno della ditta in tal senso dovrà essere dettagliato. 
 

• B3: Informatizzazione: Migliorie sul sistema informatizzato di prenotazione e 
pagamento pasti  nel Comune di Airasca e Scalenghe 

• B4: Gestione qualità del servizio e comunicazione a ll’utenza: Progetto relativo 
alle informazioni fornite agli utenti sulle prestazioni del servizio (caratteristiche 
delle materie prime utilizzate, eventi, pasti e diete speciali servite, orari, 
informazioni salutistiche, ecc.). 
− Procedure di gestione delle non conformità e reclami in tempi e modi definiti. 
− Progetto di educazione alimentare, con la partecipazione di esperti. 

• B5: Migliorie: Sostituzione e/o integrazione delle attrezzature/arredi esistenti sia 
nel centro di cottura di Airasca che nei locali a disposizione per refettorio o 
preparazione pasti anche con potenziamento tecnico e funzionale dei locali 
preparazione pasti a disposizione nel Comune di Scalenghe comprensive di tutte le 
necessarie  autorizzazioni e/o aggiornamenti all’ASL e VVF  . 

Saranno ritenute idonee e quindi potranno essere ammesse alla fase successiva della 
gara (apertura delle offerte economiche) solo le ditte che avranno ottenuto, nella fase 
di valutazione della qualità (offerta tecnica) un punteggio non inferiore a 42 punti. Le 
ditte che avranno ottenuto un punteggio inferiore a quello sopra indicato, saranno 
dichiarate non idonee e, di conseguenza, escluse dalla gara. 

È ammesso effettuare sopralluogo per visionare il centro di cottura comunale (Airasca) 
e refettori scolastici dislocati nei due comuni di Airasca e Scalenghe , esclusivamente 
su appuntamento nei giorni di lunedì e giovedì dalle ore 14,30 alle 16,00, 
preventivamente alla redazione della proposta progettuale e comunque non oltre il 
05/05/2016; 

La complessiva Proposta Progettuale, articolata nei punti B1/B5, non deve essere 
superiore a venti facciate  in formato A4 ( debitamente riunite con cucitrice e 
numerate ), con caratteri leggibili (stile: esempio arial, grandezza della dimensione del 
carattere 11, interlinea singola) e deve essere rigorosamente articolata, in modo tale 
che ogni punto (B1/B5) sia esauriente per se stesso, senza richiami alla 
documentazione presentata; sia suddiviso come lo schema sotto riportato. 

La proposta progettuale dovrà a pena di esclusione : 
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• essere sottoscritta dal legale rappresentante o dal procuratore speciale munito di 
procura – che dovrà essere allegata - del soggetto offerente o dai legali 
rappresentanti/procuratori degli eventuali soggetti raggruppati; 

• essere accompagnata da copia fotostatica, ancorché non autenticata, di un 
documento di identità del soggetto sottoscrittore in corso di validità. 

Il concorrente, qualora ne ricorra la fattispecie, in sede di proposta progettuale dovrà 
dichiarare e motivare quali parti di detta offerta costituiscano segreti tecnici o 
commerciali ai sensi dell’art.13, comma 5, lettera a), del D.Lgs. n. 163/2006 e 
successive modifiche. In carenza di detta segnalazione esse saranno integralmente 
accessibili ai terzi. 

 
6.8 L’OFFERTA ECONOMICA  contenuta nella busta C, in competente bollo, è da 

redigersi compilando preferibilmente l’Allegato 5 e comunque completa di tutte le parti 
in esso contenute, dovrà essere espressa in termini prezzo unitario per pasto e dovrà 
essere scritta in lingua italiana e resa legale mediante l’assolvimento dell’imposta di 
bollo pari ad € 16,00. 

L’offerta dovrà essere incondizionata e dovrà essere espressa, oltre che in cifre, 
anche in lettere. 

Non sono ammessi – e di essi non si terrà comunque conto – decimali superiori al 
due. 

Nel caso di discordanza tra l’offerta espressa in cifre e quella in lettere sarà tenuta 
valida quella più vantaggiosa per le  Amministrazioni Comunali. 

L’offerta dovrà,: 

• essere sottoscritta dal legale rappresentante o dal procuratore speciale munito di 
procura – che dovrà essere allegata - del soggetto offerente o dai legali 
rappresentanti/procuratori degli eventuali soggetti raggruppati; 

• essere accompagnata da copia fotostatica, ancorché non autenticata, di un 
documento di identità del soggetto sottoscrittore in corso di validità; 

• essere chiusa in un plico sigillato e controfirmato sui lembi di chiusura, recante 
l’intestazione del mittente, l’oggetto della gara e la dicitura “BUSTA C –OFFERTA 
ECONOMICA”.  

Si precisa che eventuali correzioni dovranno essere espressamente e specificamente 
confermate e sottoscritte, a pena di esclusione. 

 
7 Modalità svolgimento gara 

La prima seduta di gara si terrà il giorno 19/05/20 16 – ore 9,30 in una sala del 
Palazzo Comunale di Airasca, Via Roma n. 118, in se duta pubblica. 

In tale seduta, la Commissione procederà a verificare la rispondenza della 
documentazione e dei requisiti presentati dai partecipanti, a quanto richiesto nel bando di 
gara, nel disciplinare di gara e nel Capitolato speciale d’appalto del presente servizio, 
nonché alla relativa esclusione o ammissione alla gara dei soggetti partecipanti. 

Procederà in particolare  a verificare il possesso da parte dei concorrenti dei requisiti di 
partecipazione alla gara fissati nei punti precedenti del presente disciplinare di gara. 

La Commissione procederà, quindi, in seduta pubblica, all’apertura dei plichi contenenti la 
proposta progettuale ed al riscontro dell’offerta tecnica ed, in seduta segreta, la 
Commissione procederà all’attribuzione dei punteggi ai singoli progetti secondo i seguenti 
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criteri, per punti MAX 70/100 da attribuirsi al progetto d i organizzazione del servizio, 
costituente la proposta progettuale : 

 PROPOSTE Punteggio Totale 
B.1 Organizzazione del Personale  Max punti  8/100 

 Organigramma e funzionigramma del servizio di cui al presente 
appalto: organico dedicato e livelli di professionalità degli addetti, 
con indicazione del numero, mansioni e monte ore lavoro giornaliero. 

 

B.2 Fornitura prodotti:  Max punti 23 /100 
 1) elevazione della percentuale minima della soglia del 

cinquanta per cento, prevista dal DM 25 luglio 2011 sopra 
citato, delle prestazioni oggetto di appalto; 

2) la fornitura sulla parte rimanente di derrate alimentari di 
stagione  provenienti da zone nel territorio dei Comuni 
dell’Unione di Airasca - Buriasco e Scalenghe (c.d. Km zero). 

l’impegno della ditta in tal senso dovrà essere dettagliato. 

 

B.3 Informatizzazione  Max punti 7/100  
 Migliorie/installazione sul sistema informatizzato di prenotazione e 

pagamento pasti nel Comune di Airasca e nel Comune di Scalenghe  
 

B.4 Gestione qualità del serviz io e comunicazione all’utenza  Max punti 7 /100 
 Progetto relativo alle informazioni fornite agli utenti sulle prestazioni 

del servizio (caratteristiche delle materie prime utilizzate, eventi, 
pasti e diete speciali servite, orari, informazioni salutistiche, ecc.). 

 
 
 

 Procedure di gestione delle non conformità e reclami in tempi e modi 
definiti. 

 Progetto di educazione alimentare, con la partecipazione di esperti. 

B.5 Migliorie  Max punti 25 /100 

 Progetto di riorganizzazione di tutti gli spazi assegnati (sostituzione 
potenziamento e/o integrazione delle attrezzature/arredi esistenti; 
riattamento e/o ristrutturazione dei locali a disposizione  e degli spazi 
annessi con potenziamento tecnico e funzionale dei locali 
preparazione pasti a disposizione nei due Comuni. 

 

 Indicazione di preventivo per l’investimento presentato, comprensivo 
delle nuove attrezzature e di eventuali lavori di manutenzione e 
potenziamento degli spazi comprensivo della redazione e 
dell’impegno a sostenere tutti costi  ed i relativi espletamenti di tutte 
le pratiche necessarie per ottenere le autorizzazioni conseguenti alle  
migliorie  proposte ancorchè le stesse debbano essere sottoscritte 
dai rispettivi comuni  

 Totale punti  Max punti 7 0/100 
 

Saranno ritenute idonee e quindi potranno essere ammesse alla fase successiva della 
gara (apertura delle offerte economiche) solo le ditte che avranno ottenuto, nella fase di 
valutazione della qualità (offerta tecnica) un punteggio non inferiore a 49 punti ., a 
prescindere dalle eventuali operazioni di riparametrazione. 

Le ditte che avranno ottenuto un punteggio inferiore a quello sopra indicato, saranno 
dichiarate non idonee e, di conseguenza, escluse dalla gara. 

Al termine della valutazione delle proposte progettuali, la Commissione si riunirà in una 
nuova seduta pubblica, la cui data verrà successivamente comunicata ai concorrenti, e 
dopo aver reso noto l’esito della valutazione dei progetti, procederà all’apertura delle buste 
contenenti l’offerta economica e all’attribuzione dei punteggi come segue: 
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OFFERTA ECONOMICA       MAX punti 30 su 100 

di cui: 

- all’offerta economica più bassa, relativamente al prezzo del singolo pasto, è attribuito il 
punteggio massimo di 30/100; 

- mentre alle altre offerte economiche viene attribuito il punteggio risultante dalla 
seguente formula: 

X = (prezzo della migliore  offerta /prezzo di offerta da valutare ) x n. 30 punti. 

dove X è il punteggio da assegnare. 

Il punteggio relativo all’offerta economica sarà espresso il due cifre decimali e sarà 
arrotondato all’unità superiore qualora l’eventuale terza cifra decimale sia pari o 
superiore a cinque. 
In nessun caso verrà accettata l’offerta economica pari o in aumento rispetto al prezzo 
posto a base di gara. 

Terminate le suddette operazioni la Commissione stilerà la graduatoria finale , ottenuta 
sommando per ciascuna Ditta il punteggio ottenuto per la proposta progettuale al 
punteggio ottenuto per l’offerta economica. 

Le operazioni di gara si concludono con l’aggiudicazione provvisoria dichiarata in seduta 
pubblica, alla ditta che abbia ottenuto il maggior punteggio totale. 

Sulla base delle risultanze delle operazioni di gara e dopo il controllo del possesso dei 
requisiti prescritti, il Responsabile della Centrale di Committenza , con propria 
determinazione, provvederà all’aggiudicazione definitiva ed efficace dell’appalto. 

Si applicano gli artt. 11 e 12 del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i.. 

Il contratto sarà stipulato entro 60 giorni dall’emanazione del provvedimento di 
aggiudicazione definitiva efficace, salvo differimento espresso concordato con 
l’aggiudicatario. Lo stesso contratto non può essere stipulato prima di 35 giorni dall’invio 
dell’ultima delle comunicazioni del provvedimento di aggiudicazione definitiva ai sensi 
dell’art.79 de D.Lgs. n. 163/2006 e successive modifiche, salvo che nelle ipotesi di cui al 
comma 10-bis dell’art.11 del D.Lgs. n. 163/2006 e successive modifiche. 

Alle sedute pubbliche di gara possono rilasciare dichiarazioni a verbale esclusivamente i 
soggetti muniti di idonei poteri di rappresentanza degli offerenti. 

I soggetti che assistono alle sedute di gara sono tenuti all’identificazione mediante 
produzione di documento di identità ed alla registrazione della presenza. 

La stipulazione del contratto è comunque subordinata all’esito positivo della verifica delle 
dichiarazioni rese in sede di gara e delle procedure previste dalla normativa vigente in 
materia di lotta alla mafia. 
 
8 Obblighi del soggetto aggiudicatario  
L’aggiudicatario dovrà, a pena di revoca dell’affidamento: 

� presentare cauzione definitiva  negli importi e con le modalità di cui all’art. 113 del 
D.Lgs. 163/06 e s.m.i.. 
La cauzione definitiva dovrà permanere fino alla chiusura delle attività e lo svincolo 
della stessa sarà autorizzato con apposita determinazione del Responsabile della 
Centrale di Committenza previa acquisizione di attestazione della regolarità economico 
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finanziaria sottoscritta dal Responsabile del Settore Finanziario al saldo dell’ultima 
fattura, in assenza di controversia. 
La garanzia fidejussoria dovrà prevedere la rinuncia al beneficio della preventiva 
escussione del debitore principale, all’eccezione di cui all’art.1957, comma 2, del 
Codice Civile e la sua operatività entro quindici giorni a semplice richiesta scritta della 
Stazione Appaltante; 

� provvedere al versamento delle spese contrattuali;  
� addivenire, ai sensi di legge, alla stipulazione del formale contratto , redatto in forma 

di atto pubblico amministrativo ai sensi del vigente Regolamento dei contratti. 

Nel caso in cui il soggetto affidatario si avvalga di un’impresa ausiliaria, il contratto 
di cui al paragrafo 4 “AVVALIMENTO” dovrà essere pr odotto in forma di atto 
pubblico o scrittura privata autenticata. 

Il mancato adempimento a quanto richiesto ai precedenti punti, comporterà la decadenza 
dall’aggiudicazione che, fino a tale momento, deve intendersi sottoposta a condizione 
risolutiva espressa. 

In caso di inadempienza ai suoi obblighi, l’aggiudicatario incorrerà nella decadenza da 
ogni suo diritto, l’aggiudicazione sarà risolta e il Comune sarà sciolto da ogni impegno, 
restando salva per l’Amministrazione comunale, oltre l’incameramento della cauzione, 
ogni azione di risarcimento danni, come pure la facoltà di aggiudicare l’appalto al 
concorrente che segue nella graduatoria, dopo l’espletamento dei controlli di rito. 

In caso di fallimento o di risoluzione del contratto per grave inadempimento 
dell’appaltatore, l’Amministrazione comunale si riserva la facoltà di procedere ai sensi 
dell’art. 140 del D.Lgs. n. 163/06 e s.m.i.. 

In caso di fallimento del mandatario, ovvero qualora si tratti di imprenditore individuale, in 
caso di morte, interdizione, inabilitazione o fallimento del medesimo, ovvero nei casi 
previsti dalla normativa antimafia la stazione appaltante può proseguire il rapporto 
d’appalto con altro operatore economico che sia costituito mandatario nei modi previsti dal 
D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. purché abbia i requisiti di qualificazione adeguati ai servizi 
ancora da eseguire, non sussistendo tali condizioni la stazione appaltante potrà recedere 
dall’appalto (art. 37, comma 18, del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i.). 

In caso di fallimento di uno dei mandanti ovvero, qualora si tratti di imprenditore 
individuale, in caso di morte, interdizione, inabilitazione o fallimento del medesimo, ovvero 
nei casi previsti dalla normativa antimafia il mandatario, ove non indichi altro operatore 
economico subentrante che sia in possesso dei prescritti requisiti di idoneità, è tenuto 
all’esecuzione, direttamente o a mezzo degli altri mandanti, purché questi abbiano i 
requisiti di qualificazione adeguati ai servizi ancora da eseguire. 

Sarà a carico del soggetto affidatario del servizio ogni tassa presente o futura che 
disposizioni di legge inderogabili non pongano espressamente a carico della stazione 
appaltante. 

Il soggetto aggiudicatario è tenuto a comunicare tempestivamente all’amministrazione 
appaltante ogni modificazione intervenuta negli assetti proprietari, nella struttura di 
impresa e negli organismi tecnici e amministrativi. 

La stazione appaltante si riserva la facoltà di procedere ai sensi dell’art. 57, comma 5, 
lettera b), del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., in relazione all’art. 2, comma 3, del capitolato 
speciale relativo al presente appalto. 
 

9. Subappalto 
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In considerazione delle caratteristiche dell’oggetto di appalto, tali da richiedere la 
necessità di individuare uno stesso referente che garantisca la continuità del servizio, è 
vietato al concorrente di subappaltare in tutto o in parte il servizio in oggetto, come 
previsto all’art. 17 del capitolato speciale d’appalto.  

È consentito il solo subappalto dei servizi accessori quali quello di derattizzazione e 
disinfestazione, di sanificazione, di pulizia. 

Detti servizi non possono essere subappaltati senza preventiva autorizzazione 
dell’Amministrazione comunale. 

L’istituto è disciplinato dall’art. 118 del D.Lgs. 12/04/2006, n. 163 e s.m.i.. 

L’eventuale soggetto subappaltatore dovrà: 

• essere in possesso dei requisiti di cui alla Legge 68/99 (diritto al lavoro dei disabili) e 
non dovrà trovarsi in alcuna delle cause di esclusione di cui: all’art. 38 del D.Lgs. n. 
163/2006 e s.m.i.; all’art. 9, comma 2, lettera c) del D.Lgs. 231/2001; 

• dimostrare il possesso di un fatturato per servizi analoghi rispetto a quelli messi a 
bando, conseguito negli ultimi tre anni antecedenti alla pubblicazione del bando 
(2009,2010,2011) di importo non inferiore a quello del subappalto; 

• essere iscritto nel Registro delle Imprese della C.C.I.A.A., per attività correlate al 
servizio oggetto della gara; 

• prima dell’inizio del servizio, presentare la documentazione di avvenuta denuncia 
dell’inizio del servizio agli enti previdenziali, assicurativi ed infortunistici. 

Qualora il subappaltatore sia impresa stabilita in altri Stati aderenti all’Unione Europea, 
dovrà essere in possesso dei requisiti richiesti, in base alla documentazione prodotta 
secondo le normative vigenti nei rispettivi Paesi. 
 

10. Divieto di cessione del contratto 

L’aggiudicatario non potrà cedere a terzi, neppure parzialmente, il contratto, a pena di 
nullità. 

Qualsiasi atto diretto a nascondere l’eventuale cessione, fa sorgere nell’Amministrazione il 
diritto alla risoluzione del contratto senza ricorso ad atti giudiziali, con incameramento 
della cauzione ed eventuale risarcimento dei danni. 
 
11. Controversie 

Tutte le controversie saranno attribuite alla competenza del Foro di Torino (TO). 

È esclusa la competenza arbitrale. 
 
12 Soccorso istruttorio 
 
Ai sensi dell’art. 38, comma 2 bis, del D. lgs. 163/2006 e s.m.i. l’omissione o l’incertezza 
assoluta di una o più delle dichiarazioni indicate ai precedenti punti obbliga il concorrente 
che vi ha dato causa al pagamento, in favore della stazione appaltante, della sanzione 
pecuniaria di euro (uno per mille importo di gara pari ad euro 1.144,00  per punto in caso 
di errore od omissione ) il cui versamento è garantito dalla cauzione provvisoria. In tal 
caso, la stazione appaltante provvederà ad assegnare al concorrente un termine, non 
superiore a dieci giorni,  perché siano rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni 
necessarie, indicandone il contenuto e i soggetti che le devono rendere.. In caso di inutile 
decorso del termine appena indicato il concorrente è escluso dalla gara.  
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Ai sensi dell’art. 46, comma 1-ter, del D. lgs. 163/2006 e s.m.i. , le disposizioni di cui sopra 
si applicano ad ogni ipotesi di mancanza, incompletezza o irregolarità degli elementi e 
delle dichiarazioni, anche di soggetti terzi, che devono essere prodotte dai concorrenti in 
base alla legge, al bando o al disciplinare di gara. 
Si applicano le disposizioni contenute nella determinazione A.N.A.C. n. 1/2015 
 

13 Responsabile del procedimento 

Responsabile del procedimento: arch. Marco Bianco .– CENTRALE UNICA DI 
COMMITTENZA dell’UNIONE DEI COMUNI DI AIRASCA BURIASCO SCALENGHE via 
Roma n° 118 - Airasca (tel. 011/9909401). 
 

14 Informazioni gara 

Gli interessati potranno rivolgersi per informazioni, dal lunedì al venerdì, negli orari di 
apertura al pubblico, presso gli Uffici Tecnici  del Comune di Airasca/Scalenghe : telefono 
011/9909401 e 011/9861721 
 

15 Trattamento dati personali 

Ai sensi dell’art. 13, comma 1, del D.Lgs. n. 196 del 30/06/2003 si informa che: 

a) le finalità cui sono destinati i dati raccolti e le modalità di trattamento ineriscono la 
procedura di gara per quanto oggetto del presente bando, nella piena tutela dei diritti 
dei concorrenti e della loro riservatezza; 

b) i diritti dei soggetti interessati sono quelli di cui all’art. 7 del D.Lgs. n. 196 del 
30/06/2003 al quale si rinvia. 

 
16 Consultazione bando e risultato gara 

1) Il bando di gara o suo estratto è consultabile sui siti comunali, sul sito dell’Osservatorio 
Regionale dei Lavori Pubblici – Regione Piemonte sul sito del Ministero delle 
infrastrutture sulla GURI e sulla Gazzetta Europea ; 

2) il bando di gara, il disciplinare di gara, il capitolato speciale d’appalto, e i relativi 
allegati sono reperibili sui profili dei committenti  sezione Amministrazione Trasparente 
su internet: www.comune.airasca.to.it e www.comune.scalenghe.to.it; 

3) il risultato della gara è consultabile sugli stessi siti, successivamente alla gara. 
 
 

17 Procedure di ricorso 

Ricorsi avverso il bando di gara e il presente disciplinare devono essere notificati all’ente 
appaltante entro 30 gg. dalla data di pubblicazione e quelli avverso le eventuali conclusioni 
conseguenti all’applicazione del bando di gara e del disciplinare di gara dovranno essere 
notificati entro 30 gg. dalla comunicazione dell’esclusione. 

Organismo responsabile per i ricorsi: TAR PIEMONTE corso Stati Uniti n. 45 - Torino. 
 
 
Airasca,07/04/2016  
 

 
Il Responsabile della Centrale di 

Unica di Committenza  
Arch. Marco BIANCO 

 


